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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'8 maggio, nella ricorrenza 

della fine della guerra, tutta 

l'Italia dimostri la sua volontà 

di pace ! 
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Insufficienza 
ili prove 

. C h e scherzi s t ran i e a t roc i fa 
agl i uomini la pass ione! Così rea
le, b ruc ian te , così a m a r a pa rve a 
noi la resistenza c h e nel nos t ro 
Paese nacque il 10 di se t t embre 
1943 con t ro i tedeschi e i fascisti ; 
così do lo rosamente concre t i ci 
p a r v e r o quei momen t i ! Ricorda
te : la scomparsa improvvisa e in
gius ta delle persone p iù care , la 
cacc ia a l l ' uomo nelle s t rade , le 
esecuzioni sul le piazze, la ter ra 
b r u c i a t a fat ta nei vil laggi dove 
a n c h e solo un g r u p p o di i tal iani 
resisteva e comba t t eva , l 'eccidio 
del le Ardea t ine ! R icorda te : l'or
ro re degli i ta l iani impala t i ed im
picca t i ; Cur ic i assass ina to per 
s t r a d a senza n e m m e n o la mise-
Ticordia che si concede a un de
l inquen t e ; lo spaven to e l'igno
m i n i a della pensione Jaccar ino . 
C i n q u e ann i sono trascorsi da l la 
fine di quella pass ione; c inque an
ni e sembrava a noi al lora che 
m a i più a v r e m m o po tu to diment i 
c a r l a . I l lusione: non c i n q u e anni 
d e b b o n o essere t rascorsi , ma un 
mi l l enn io se gli uomini che hanno 
g iud ica to Graz i an i h a n n o po tu to 
assolver lo da l l ' accusa di ave r con
do t t a la lotta a n t i p a r t i g i a n a per 
insuff icienza di prove. / giudici 
di Graziani non hanno trovato 
le prove. Sono scomparse le ba re 
dei mor t i , d isperse le cener i di 
G i a n f r a n c o Mattei , di D a n t e di 
N a n n i , di Don Morosini , né deb
b o n o p iù esistere i segni degli in
cend i e dei crol l i a Vinca, a Leo
nessa, a Marzabo t to , a Boves: i 
giudici di Graz i an i non h a n n o 
t r ova to le prove . E forse tu t to è 
s t a t o un incubo mostruoso e lace
r a n t e . A b b i a m o sognato . A b b i a m o 
sogna to q u a n d o leggevamo il no
m e di Graz i an i sot to gli edit t i di 
pe r secuz ione ; h a n n o sogna to le 
m a d r i che t r e p i d a v a n o udendo le 
s u e insensate minacce c o n t r o la 
gioventù i ta l iana res is tente ; han
n o sogna to nelle vall i delle Alpi 
ì pa r t i g i an i q u a n d o i mi t r a e ì 
c a n n o n i repubbl ich in i venivano 
a l l ' a ssa l to della ba i t a o dello spe
rone di m o n t a g n a ; e v a n o del i r io 
fu quel lo degli ufficiali e dei sol
da t i ge t ta t i in pr ig ionia e depor ta
ti c o m e ribelli agli o rd in i del ma-
rcsci i ì ' !" rf*fì!,!,b!'<*t,'nr| - ' v 

P e r c h è se sogno non fu, se reali 
fu rono le lac r ime e le sofferenze, 
c o m e è s t a to possibile, in un tri
b u n a l e del popolo i ta l iano , quel* 
la sen tenza? C o m e è possibile 
ques ta ingiust iz ia non a noi che 
v i v i a m o e a b b i a m o per noi a lme
n o la spe ranza , m a ai mor t i che 
t u t t o h a n n o p e r d u t o ? Ci d icono: 
Graziu . i i non è il responsabi le 
di quei massacr i e di quel le tor
t u r e ; non fu lui che li ord inò . 
Q u a n d o d inanz i a i t r ibuna l i fu
r o n o t rasc ina t i i seviziator i e 1 
massac r a to r i delle Br iga te Nere 
o del la Monterosa o del la Liguria 
c i h a n n o d e t t o : non sono essi i 
responsab i l i ; essi eseguivano gli 
o rd in i . Così la t raged ia si mu ta 
i n farsa. I massacr i furono un 
< e r r o r e » , o un c a s o ; e c h i e ra la 
s u p r e m a a u t o r i t à mi l i t a re nella 
r e p u b b l i c a del t r a d i m e n t o vada 
p u r e esente dal sangue c h e quella 
r e p u b b l i c a ve r sò ; a n c h e se egli 
s a p e v a del le s t rag i , se f i rmava 
gli o rd in i di persecuzione, se con 
g lo r ia e t r a c o t a n z a teneva il co
m a n d o di ch i c o m p i v a ì massa
c r i . Si s t enda un velo di a n o n i m o 
sui 75.000 mor t i e feriti , sugli 800 
m i l a d e p o r t a t i : t an t i siete, o glo
r iosi c o m p a g n i pa r t i g i an i , e p p u 
re non vale te a pesa re sul la b i 
l anc i a del la giust iz ia di ques ta 
I t a l i a ! Non siete una prona suf
ficiente c o n t r o G r a z i a n i . Si neghi 
l a cond iz iona le a un di r igente 
s indaca le d i Cag l i a r i , c h e h a d i 
feso in un comizio le occupaz ioni 
de l le ter re , ma si d i a n o tu t t e le 
a t t e n u a n t i a G raz i an i , t r ad i to re 
e m a s s a c r a t o r e del suo popolo . 
S i a n o c o n d a n n a t i a m o r t e senza 
processo e senza difesa, i sei ope
r a i di Modena, i con tad in i di Me
lissa, ì d i soccupat i dì Lentel la , e 
si esegua la c o n d a n n a sul pos to ; 
m a tornì l ibero a cosp i r a re G r a 
ziani p e r insufficienza d i p r o v e ! 

L ' h a n n o c h i a m a t o il processo 
de l l 'Anno San to , e po t evano chia
m a r l o il processo dei gesu i t i : del 
res to di c h e p a r t e e r a n o gli avvo
c a t i d i fensor i? G r a z i a n i t r ad ì la 
p a t r i a , m a va lgano pe r Ini i m o 
tivi d i pa r t i co l a r e va lo re m o r a 
le e sociale. Graz i an i fu a c a p o 
del l 'eserci to r epubb l i ch ino , ma sia 
fa t to i r responsabi le degli eccidi 
c h e quel l 'eserci to c o m p ì . G r a z i a 
n i f i rmò gli ordini d i leva coa t t a . 
m a nu l la gli sia i m p u t a t o q u a a t o 
a l l a depor taz ione e a l l a pr ig ionia 
dei - so lda t i , degli ufficial i , de i 
g iovan i . 

Vol ta a vol ta , secondo c h e gio
v a v a l ' hanno p resen ta to c o m e un 
m a r t i r e dell ' idea fascista e come 
doppiog ioch i s ta ; c o m e scemo e 
c o m e e roe ; c o m e fedele a l l ' a l lean
za con i tedeschi e c o m e perse
g u i t a t o da i nazifascist i . II suo av
voca to c ler ica le , c h e l 'ha c a n t a t o 
c o m e un « eroe » c r i s t iano , è a r r i 
v a t o a d i c h i a r a r e giovevoli al la 
p a t r i a pers ino il t r a d i m e n t o e la 
organ izzaz ione del la r ivol ta a l 
gove rno legi t t imo. I general i , c h e 
dovevano g iud icar lo in nome del
l 'onore mi l i ta re , h a n n o r inuncia
to a fa r va lere pers ino le regole 
immobi l i e t radiz ional i del la Toro 
cas t a , c h e impongono la fedeltà 

SEMINANO ANCORA MORTE GLI ORDIGNI DELL'ULTIMA GUERRA! 

15 operai dilaniati a Catania 
dallo scoppio di 30 Pompe 

/ resti delle vittime dispersi in un raggio di circe 200 metri - Migliaia di 
vetri infranti dalla terrificante esplosione - Si esige una severa inchiesta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CATANIA, 4. — Una ' terribile 
sciagura, che ha fatto rivivere a 
tutta la popolazione le ore di in
cubo e terrore della guerra, è av
venuta alle 10,45 di questa mattina 
alle porte di Catania, gettando nel 
lutto più di tredici famiglie e nel 
dolore l'intera cittadinanza. Una 
trentina di bombe di grossissimo 
ralibro sono esplose nella zona 
detta del « Pantano d'Arci » a cir
ca un chilometro della stazione 
ferroviaria di Bicocca, dove sor
gono gli stabilimenti Montecatini, 
e a breve distanza dall'aeroporto 
militare, uccidendo tutti i tredici 
operai che lavoravano nella ditta 
SAC1 e un numero ancora impre
cisato di pastori e contadini, che 
si trovavano nelle immediate vi
cinanze. Le vittime in complesso 

sarebbero 15 o 16. Una prima esplo
sione è avvenuta alle 10,40 già assai 
violenta, seguita dopo circa quattro 
minuti da un'altra più terribile 
che ha scosso come un terremoto 
tutta l'area delta città. La tremen
da esplosione ha squarciato !a pia
nura aprendo una voragine profon
da 50 metri e larga 200. Alcuni fab
bricati del deposito municipale di 
nettezza urbana, distanti oltre 500 
metri dal luogo dello scoppio sono 
crollati. 

Nella città di Catania migliaia e 
migliaia di vetri delle abitazioni e 
dei negozi sono andati in frantumi, 
tale era stata la violenza dell'esplo
sione. L'orrendo boato,, il crollo 
dei vetri e dei co mnicioni, il tremi
to della terra hanno gettato d'im
provviso un panico indescrivibile 
fra la popolazione, come ai tempi 
dei terribili bombardamenti aerei 

L'8 M A G G I O IN TUTTA ITALIA 

Pellegrinaggi di popolo 
nei cimiteri di guerra 

Grandi manifestazioni per la pace celebreranno 
il V anniversario della fine dell'ultimo conflitto 

Grandi manifestazioni ' per la 
pace svranno luogo in Italia lu
nedì 8 maggio prossimo pe r il 
quinto anniversario della fine del
l 'ultima guerra . Ad iniziativa del 
Comitato nazionale dei Part igiani 
dello Pace, in ogni provincia pel
legrinaggi di popolo visiteranno i 
cimiteri di guerra sia italiani sia 
anglo-americani . 

In Liguria al cimitero di I-a 
Spezia in una grande manifesta
zione par lerà la medaglia d'oro 
Raffaele Rossetti, membro del Co
mitato genovese. A Redipuglia nel 
Veneto par le ranno il prof. Mario 
Montesi dirigente del Comitato na
zionale della Pace e la signora 
Elvira Pajetta. Un'a l t ra grande 
manifestazione avrà luogo al cimi
tero di Anzio dove converranno i 
Part igiani della Pace d i Roma e 
provincia. Al t re manifestazioni so
no previste in Emilia, in Toscana, 
nei cimiteri della linea gotica e 
nelle a l t re regioni. 

P e r dare inizio alla grande cam
pagna contro l ' a rma atomica si 
riunisce oggi intanto a Roma il 
Comitato nazionale dei Part igiani 
della Pace con la partecipazione 
dei rappresentant i d i tut t i i Comi
tati provinciali. 

P e r l'8 maggio il Comitato na 
zionale della Pace ha lanciato il 
seguente appello: 

- / ( a l i an i , 

Cinque anni soltanto sono t r a 
scorsi dalla fine della guerra e di 
nuovo la sua ombra spaventosa 
minaccia di oscurare le nostre ca
se, la nostra cul tura , l 'avvenire 
dei nostri bimbi. Già convogli d i 
armi straniere a r r ivano nei nostri 
porti , foriere di mor te e di rovina. 

Ma la guerra non è inevitabile, 
se ci uniamo in tempo per ferma
re la mano degli uomini e dei go
verni che meditano a sangue fred
do nuovi massacri . 

Unito, nella resistenza al nazi
fascismo e nella lotta di liberazio
ne, il popolo italiano seppe con
quistarsi la pace: uniti noi voglia
mo difenderla oggi. 

Ottocento milioni d i uomini e 
donne, raccolti i n tomo al grande 
movimento dei Par t igiani della P a 
ce, dalla Russia al le Americhe, 
dall 'Africa all 'Asia redenta dal la 
schiavitù, r innovano in • questo 
giorno il g iuramento di salvare la 
pace nel mondo. 

Libertà, pace e lavoro — non 
miseria, guerra, bombe atomiche e 
leggi repressive! 

Questo il grido d i uni tà e di 
forza di tut te le madr i , di tutti i 
lavoratori , di tutti gli uomini d 'ar
te e di scienze degni d i questo no 
me. di tut t i i Part igiani della 
Pace ». 

La sentenza Graziani 
impugnata dal P. G. 

La protesta dell'ANPI di Milano 

Il Procura tore Generale presso il 
Tribunale mil i tare dj Roma, gene
rale Galasso, ha ieri proposto r i 
corse avverso la scandalosa sen
tenza pronunciata nei riguardi del 
traditore GrazianL II generale Ga
lasso, nella dichiarazione di ricor
so, ha impugnato la sentenza nel 
suo insieme. Il Procuratore Gene-

assoluta al g i u r a m e n t o verso il re. 
D o p o ques to processo non sarà 

lecito a n c h e a R ina Fo r t d i spe
r a r e ne l l ' appe l lo e d i sostenere 
che essa non ha ucciso, a n c h e se 
ha ucciso, e c h e i bamb in i che ha 
ucciso li ha soppress i per e m o 
tivi di pa r t i co l a r e va lore mora le 
e soc ia le»? 

PIETRO INGRAO 

rale si è r iservato di specificare, 
entro i termini di legge, j motivi 
del ricorso non appena sarà reso 
noto il testo della sentenza. 

La scandalosa sentenza ha FOlle-
vato e solleva unanime sdegno in 
tutti gli • ambienti democratici ed 
antifascisti di Milano. Vibrate p ro 
teste, ordini del giorno e mozioni 
continuano a giungere all 'ANPI ed 
al Comitato di difesa dei valori mo
rali della Resistenza. L'A.N.P.I. di 
Milano ha votato ieri un ordine 
del giorno di protesta. 

Il documento « si richiama a tutti 
i mutilati , gli invalidi, i combat
tenti partigiani di tu t te le forma
zioni che degli ordini di Oraziani 
subirono la ferocia, di cui il Tr i 
bunale dichiara "mancare di pro
ve", si appella aj reduci dei campi 
di s terminio le cui torture, secondo 
i giudici, "non costituiscono reato", 
segnala ai soldati e ufficiali del
l'Esercito le persecuzioni, le r a p 
presaglie e le costrizioni cui 'urono 
oggetto .con le famiglie; SÌ rivolge 
ai lavoratori , agli italiani tutti che 
non abbisognano di una simile sen
tenza per giudicare un Graziani 
dichiarato indigeno di indossare una 
divisa ». 

silenziosa, accorsa da ogni parte 
della città, fissa l'enorme mucchio 
di terra punteggiata di schegge che 
luccicano al sole. Nel pomeriggio 
i muri della città sono stati tap
pezzati da striscioni listati di nero 
con cui la Camera del Lavoro e 
la Federazione Comunista espri
mono il cordoglio dei lavoratori 
catanesi per l'immane sciagura. Le 
due organizzazioni hanno inoltre 
chiesto al Prefetto di disporre, in 
segno di lutto, la chiusura dei ci
nema e che le onoranze funebri 
dei 13 operai e delle altre vittime 
vengano fatte a spese dello Stato. 

Vivissimi U dolore e il fermento 
sono fra tutta la popolazione. I cit
tadini esigono che si faccia luce 
completa con tina severa inchiesta 
sulle responsabilità della sciagura. 

ALDO COSTA 

americani di cui Catania fece or-
renda esperienza. Donne con i bim
bi in braccio, vecchi, uomini si 
fono riversati nelle strade. Gran 
parte di loro si è diretta correndo 
verso i rifugi antiaerei ancora ef
ficienti. Fino a questo momento 
risulta che circa 60 persone sono 
rimaste ferite più o meno grave
mente dal rovinio dei vetri e dei 
cornicioni e sono state ricoverate 
negli ospedali cittadini. 

I più gravi danni erano però 
subiti dai quartieri periferici e in 
particolare nel quartiere adiacente 
all'aeroporto militare, dorè non 
solo sono stati frantumati j vetri 
ma perfino gli infissi sono stati di
velti, molte case risultano lesio
nate e gli impianti telefonici ed 
elettrici danneggiati in modo da 
bloccare l'illumirazione e le tele
comunicazioni Non è ancora pos
sibile calcolare l'entità dei danni. 

Alla « Casa del Sole » alla Praia 
cinque bambini sono rimasti feriti. 

Diverso tempo è occorso ai vigili 
del fuoco per individuare il luogo 
della sciagura a causa della rottu
ra delle comunicazioni telefoniche. 

Le 30 bombe, tutte di grossissi
mo calibro (da 1000 a 1800 kg.) 
frano state prelevate alcuni giorni 
fa da un deposito di Vizzini per 
conto della ditta SACl, addetta al 
recupero dei relitti di guerra ed 
erano state ammassute nella zona 

1 tredici operai che sì trovavano 
vicino «gli ordigni quando è av
venuto lo scoppio sono stati tutti 
dilaniati. Tredici famiglie operaie 
sono in lut to. Migliaia di metri 
cubi di terriccio, frammisto a 
schegge, sono stati lanciati a gran
de altezza accompagnati da una 
grande fiammata. In un raggio di 
200 metri dal luogo dell'esplosione 
rono disseminati i resti dei disgra
ziati operai: sono arti staccati dal 
busto, resti irriconoscibili. 

Anche due pastori che ?£ travi-
vano a breve distanza dal luogo 
dell'esplosione sono rimasti uccisi, 
i brandelli dei loro corpi sono ri
cercati tra le alte erbe da squadre 
di vigili del fuoco. Altri resti sono 
evidentemente sepolti sotto la 
montagna di terriccio ed altri an
cora sono in fondo alla voragine 
Occorrerebbe scavare per ritro» 
varli ma le operazioni di scavo 
per ora sono impossibili. Si ritie
ne infatti che qualche bomba na-
tcotta dalla terra sia rimasta ine
splosa. 

Lo scoppio pare sia stato provo
cato dal fatto che alcune bombe 
non erano state private dalla spo
letta. Un minimo urto ha potuto 
cosi provocarne l'esplosione. 

Sul luogo della sciagura si sono 
recati immediatamente i compagni Malvestiti fosse inopportuna e fuori 
on. Calortdrnne e Colosi, le au to - della realtà. Nello stesso tempo, l'ex 
rifa cittadine, il Questore ed il joorporativlsta strizzava l'occhio a De 
Procuratore della Repubblica. Gasperi facendo capire che egli era 

Al margine della verde pianura l'uomo più adatto a tradurre In ter-
da stamane una folla attonita «Imlni politici adeguati alla realtà le 

I l i VIAGGIO DT TRYGrVP? LI E IN E U R O P A 

Fredda accoqlìenia occidentale 
air iniiialiva del segretario dell' ONU 

Riunione di Acheson a Parigi con gli esperti americani domenica prossima - Tramai. 
si dichiara "ottimista,, sulla situazione internazionalo e "fedele ai principi dell'Odi),, 

PARIGI, 4. — Al termine di una 
riunione de l comitato amminis t ra
tivo d i coordinamento delle Nazio
ni Unite, alla quale ha partecipa
to Trygve Lie pr ima di par t i re per 
Amsterdam, è s tato diramato un 
comunicato in cui si afferma che 
« tutt i gli sforzi possibili debbono 
essere fatti da tutti i governi per 
la pace e il benessere di tut t i i 
popoli, per una pace costruttiva e 
dura tura . Le Nazioni Unite sono co
sti tuite sui principi che una pace 
durevole possa essere ot tenuta e 
mantenuta solo con l'organizzazione 
mondiale. Il sistema delle Nazioni 
Unite lascia spazio sufficiente alla 
differenza in una organizzazione 
universale. Noi crediamo che sa
rebbe disastroso abbandonare il 
principio della universali tà propr io 
oggi *. 

La dichiarazione vuol evidente
mente r ibadire le affermazioni fat
te ieri dei Segretario Generale 
dell 'ONU, Trygve L:e, che sono 
state accolte con ostentata fred
dezza negli ambienti occidentali. 
Mentre il portavoce del Dipart i 
mento di Stato si è limitato ad 

affermare che gli Stati Uniti « s e 
guono con interesse » l 'iniziativa di 
Trygve Lie, la stampa inglese ten
de a minimizzare il viaggio del 
Segretario dell ' ONU. Scrive il 
•• Daily Telegraph .. che « la visita 
di Trygve Lie a Mosca ha carat
tere puramente personale, ma non 
ne è chiaro l'obiettivo ». 

Anche Truman, in una fua con
ferenza stampa, ha minimizzato il 
colloquio avuto giorni or fono con 
Trvgve Lie, ne è valsa a tranquil
lizzare gli ascoltatori la sua affer
mazione che « fintanto che io sarò 
alla Casa Bianca continuerò a so
stenere l'ONU nella sua s t rut tura 
at tuale con tutti i mezzi in 'nio po
tere ». L'affermazione è sembrata 
contradire le congratulazioni fatte 
giorni or sono a Hoover per il di
scorso nel quale l'ex presidente 
chiedeva l'esclusione dell 'URSS 
dalle Nazioni Unite. E' vero che 
Truman ha precisato che le sue 
congratulazioni andavano non a 
quella proposta ma alla sostanza 
del discorso di Hoover: la spiega
zione sembra assaj artificiosa. 

Nella sua conferenza f tampa 
Truman ha anche affermato che la 
situazione internazionale è in via 
di miglioramento e che la *ua con
vinzione è tale perchè «un pres i 
dente degli Stat i Uniti ha M dove
re di essere ottimista ». Comunque, 
ha aggiunto subito dopo Truman, il 
Ministro della difesa ha completa
to ormai \ piani di mobilitazione 
mil i tare e civile per per l 'eventua
lità di una guerra : « Le dichiara
zioni del presidente hanno lasciato 
i giornalisti molto perplessi^, com
menta una agenzia americana. 

Se alle dichiarazioni di Truman 
si aggiunge la notizia che la legge 
sul servizio mil i tare obbligatorio 
negli Stati Uniti e s tata prorogata 
di due anni sarà facile rendersi 
conto che lo « ott imismo » di T r u 
man vuole essere una cortina fu
mogena dietro la quale si nascon
dono nuovi preparat ivi di guerra . 

Sabato giungerà a Parigi il Se 
gretar io di Stato americano che 
avrà una conferenza con esperti 
s tatunitensi nella questione della 
Germania occidentale. 

NETTO ORIENTAMENTO DELLA CLASSE PADRONALE VERSO IL FASCISMO 

Per diminuire i salari reali 
Costa chiede la svalutazione 

Le richieste del presidente della Confindustria al governo - L'ILVA di Bolzaneto chiude 
11 FIM abbandona le industrie sovvenzionate - Successi operai alla lancia e alla Cogne 

Il dott. Angelo Costa, presidente 
della Confindustria, è intervenuto 
Ieri con un lungo articolo pubblica
to da « 24 Ore » nella polemica che 
si va svolgendo da tempo fra i < dos-
settian* » e il ministro del Tesoro. 

1 termini della polemica sono ab
bastanza noti. Fu aperta dal semi-
beato on. La Pira con un famoso 
articolo, pubblicato alla vigilia del 
reingresso dei « dossettianl » nella di
rezione U.c., nel quale la politica di 
Pelia veniva attaccata e condannata, 
sul piano teologico e morale con i 
testi di S. Tommaso e del Vangelo. 
e, sul piano scientlfico-pratico. con 
le teoriche della piena occupazione 
e gli argomenti del piano della CGIL-
All'attacco rispose il sottosegretario 
al tesoro Malvestiti (braccio destro e 
portavoce di Pella) riconfermando in 
termini di assoluta intransigenza la 
politica deflazionista fin qui seguita 

Intervenne allora nella polemi
ca l'onorevole Fanfani con u n arti
colo strano ed ambiguo che tendeva 
a dimostrare come l'intransigenza di 

Incontro C. G. I. L - De Gasperi 
sul barbaro eccidio di Celano 

Dichiarazioni di Di Vittorio - I deputati d. e. abbandonano il progetto De Mar
tino - Scandalose manovre per imporre le elezioni di secondo grado 

I compagni Di Vittorio, Bitoesi 
e Santi, p e r la Segreteria della 
CGIL, hanno avuto ieri matt ina un 
colloquio col Presidente del Con
siglio. Argomento dell ' incontro: lo 
eccidio d i Celano. I t re segretari 
confederali hanno conferito con lo 
on. De Gasperi pe r circa un'ora e 
mezza. Al termine del Colloquio il 
compagno Di Vittorio ha fatto ai 
giornalisti alcune dichiarazioni. 

«Abb iamo anzitutto espresso nel 
colloquio — ha detto Di Vittorio 
. il dolore de i lavoratori italiani 
per i tragici fatti di Celano ed ab 
biamo colto l'occasione d a questi 
avvenimenti pe r risalire alla s i
tuazione generale, economica e so
ciale. In sostanza abbiamo chiesto 
all 'on. De Gasperi di contr ibuire a 
far sì che l e lotte sindacali pos
sano svolgersi, malgrado la tesa 
situazione, senza esasperarla anco
ra maggiormente e cercando di de
terminare un clima d i minore ag
gressività, d i maggiore tranquilli tà, 
che consenta lo svolgersi delle agi
tazioni senza che si giunga ad 
eccidi. 

«Abb iamo anche det to ufficial
mente al l 'on. De Gasperi che, con
t rar iamente a quanto è stato af
fermato da cert i giornali, non è 
vero che a Celano la Camera de i 
Lavoro intendesse monopolizzare 
solo pe r i propri aderenti le gior
nate lavorat ive da essa ottenute. 

« Abbiamo confermato che noi 
siamo per il dir i t to al lavoro per 
tutt i I lavoratori e che per questo 
noi ci bat t iamo s t renoamente . La 
discussione a Celano era per la 
misura e non g i i per il principio». 

In serata De Gasperi ha ricevuto 
il ministro del Lavoro, on. Marazza 
il quale ha dichiarato ai giornalisti 
che egli spera di poter presentare 
la legge sindacale al Consiglio dei 
Ministri alla fine di maggio o ai 
orimi di giugno, dopo che avrà avu
to luogo in Par lamento la discus
sione sul bilancio de] suo Dicastero. 
Egli ha poi osservato che il p ro 
getto che sottoporrà all 'esame del 

Consiglio dei Ministri non si disco
sterà da quello elaborato dal suo 
predecessore, e sul quale è inter
venuto l'accordo dei t re part i t i 
della coalizione all 'atto della for
mazione del Governo. 

Al gruppo dei deputat i d.c è 
tornato ieri in discussione il p ro 
blema della riforma agraria che 
nella precedente seduta era stato 
risolto r imettendo in discussione il 
progetto governativo per far posto 
alla legge De Martino, diretta a 
mantenere intatta la proprietà delia 
terra e a regalare ai latifondisti 
centinaia d i miliardi 

La seduta di ieri alla quale ha 
partecipato Segni si è conclusa con 
uno scacco per De Martino per 
chè il gruppo d.c. ha approvato un 
o.d.g. che, ment re consente di a p 
portare alla legge governativa gli 
emendamenti che il deputato saler
nitano vorrà presentare, riafferma 
la priori tà del progetto Segni. I! 
fatto singolare è che tutto questo 

è avvenuto semplicemente perchè i 
deputat i dossettiani, che nella p r e 
cedente seduta avevano votato a 
favore d i De Martino, ieri lo hanno 
abbandonato, paghi, probabilmente. 
di aver messo un pò ' di paura a De 
Gasperi . 

Nella Commissione Interni della 
Camera, r iuni ta p e r esaminare li 
progetto d i legge per le elezioni 
regionali, è avvenuto invece un 
fatto clamoroso. I democristiani, 
completamente isolati dagli stessi 
repubblicani e saragattiani, hanno 
approvato un disegno di legge del 
tutto contras tante con quello p r e 
sentato dal governo, e diret to a far 
svolgere le elezioni dei Consigli 
regionali con il suffragio indiret
to. Il proget to governativo era sta
to concordato con i parl i t i satelli
ti nel corso del le t ra t ta t ive pe r la 
costituzione dell 'at tuale gabinetto e 
quindi il gesto dei d. e costituisce 
vero e proprio t radimento ai danni 
del P.R.I. e del P.S.L.I. 

II dito nell'occhio 
I I demona del gioco 

e Dopo aver giocato sulla carta 
perdente in Cina pare che gli ame
ricani esitino ad Impegnarsi a fon
do In Indocina». Dal Tempo. 

Si sa bene come si riducono ave
sti giocatori incolliti. A forza di 
giocare e perdere finiscono con il 
ridursi sul lastrico. 
Zoologia 

«...quel ruggito del leone, che 
oggi Orlando, già pecora versaglle
se*. va rubando a Mussolini ». 

Oli scrive cosi è Giancarlo Vigo-
retti, sul Momento Son sappiamo 
se eoli attinga tante cognizioni zoo 
logiche alla sua lunga vita nel 
mondo delle pecore. In quanto a. 
l*one contvtce probabilmente, pe» 
esperienza personale soltanto la fa
vola del somaro che ne vesti la 
pelle. 

Chiaroveggente 
e La prima giornata dopo la con

danna per Rodolfo Graziani è- tra
scorsa tranquilla Nessuna reazione. 
nessun commento alla sentenza. 
quasi che essa fosse stata prevista». 
Dal Tempo. 

Come mai avrà fatto a prevederla? 
Forse, nel silenzio del carcere, il 
leone di Ncghelli faceva ti solitario 
di Napoleone-

I l fesso del giorno 
e Se una conclusione è lecito trar

re dalla discussione svoltasi al Se
nato è che la politica Ano ad oggi 
seguita non può essere abbandonata. 
ma va ribadii» perchè è suggerita 
dalla forza stessa delle cose». Ma
rio Missiroli, dal Messaggera 

ASMODEO 

aspirazioni e le esigenze espresse da 
La Pira. Malvestiti replicò riafferman
do che la politica di Pella è ancora 
Tunica capace di mantenere l'attiut-
le rapporto delle forze politiche e so
cia IL 

Una slmile " polemica "denunciava 
sa ^,-ofonda incertezza che domina 
gli ambienti governativi. la aumenta
ta pressione dal basso (dei parroci 
— se si vuole — che sembrano 1 di
retti ispiratori di La Pira), i peri
coli insiti nella linea Pella che — 
orientata finora nel senso di favo
rire esclusivamente i gruppi mono
polistici — non riesce più a mante
nere l 'unità del fronte padronale. 

L'articolo di Costa 
E.' a questo punto che 11 dott. Co 

sta ha creduto necessario intervenire 
nella polemica con u n articolo che 
evidentemente rappresenta il punto 
di vista del padronato sulla situa
zione politica ed economica e che 
conferma l 'orientamento sempre più 
nettamente fascista dei ceti domi
nanti . Vinciamo la repulsione che 
provoca il tono gesuitico del pre
sidente della Confindustria. — il 
quaK (pure lu t i ) , per giustifi
care le rapine dei suoi compa
ri, t i ra in ballo 11 Vangelo —, e 
vediamo di capire il senso dell'arti
colo. innanz i tu t to Costa respinge 
nettamente, per evidenti ragioni po
litiche la tesi di La Pira secondo cui 
l'obbiettivo della politica economica 
dovrebbe essere la piena occupazio
ne. Poi si rivolge a Malvestiti e a 
Pella e, con aria di compatimento, in
dica loro la strada per uscire dall 'an
golo morto In cui si sono messi. Que
sta strada consiste essenzialmente — 
secondo il presidente - della Confin
dustria — nel procedere ad una sva
lutazione della moneta tale € che il 
costo unitario della mano d'opera In 
termini di cambio sia inferiore a 
quello dei paesi più ricchi e meglio 
attrezzati » La richiesta è. come si 
vede, di una gravità eccezionale per
chè equivale ad una riduzione dei 
-«lari reali e quindi ad una ulterio
re compressione del consumi e del 
livello di vita delle masse popolari. 
E' chiaro che. con ciò stesso. Costa 
viene a proporre una ancor più vio
lenta politica di repressione anti
popolare. 

Le pretese degli industriali 
Ma Costa non si ferma qui e pre

tende: 1) l'esenzione fiscale per gli 
esportatori a costo di aumentare le 
Imposte sui consumi e sul redditi; 2) 
di liberare le industrie € dal gravami 
di ordine sociale » (blocco dei ucen-
ciflmenti- contributi previdenziali, 
ecc.); 3) la cessazione delle sovven
zioni alle aziende dell 'IRI; 4) la di
minuzione degli investimenti pubbli
ci per consentire al privati di ra 
«treilare tu t t i I capitali disponibili. 
e Infine: 5) la cessazione dell 'attuale 
politica di sostegno del prezzi seri
coli. Quest'ultima richiesta è parti
colarmente Interessante. Balzano 
agli occhi le conseguenze Bravissi
me ch'essa avrebbe su larghi strati 
di produt tor i : per cui è da presu
mere che Costa la ponga come 
« prezzo •> dell'appoggio da lui dato 
alla Confida in senso antl-riforma 
Birraria. I eruppi industriali tendo
no con questa proposta a polariz
zare verso di sé. sottraendoli alla 
campagna, tu t t i t capitali disponibili. 

Anche su ciascuna delle altre ri
chieste ci Mrebbero molte con«tde-
rartoU d.. fare. Ma tu t t e .In realtà 
hanno u n a ispirazione comune che 
si DUO riassumere In u n invito al 
governo a non perdersi d'animo di 
fronte al fenomeno della disoccu
pazione di massa che. secondo Co
sta, po*rehhe essere almeno in par
te riassorbita creando u n a situazio
ne di bassi salari e di più deciso 
srmttamento della manodopera. P o 
trer-bero cosi, argomenta il caco del 
padronato, crearsi margini di pro
fitto In settori dove prima non esi
stevano. capaci di Atlmolare Iniziati
ve che, all 'attuale livello del salari 
reali sindacali, non trovano conve

nienza. Il prezzo dell'assorbimento 
della disoccupazione consisterebbe 
dunque — anziché in una aumen-
t̂ t--4—ŝ f>.2.cltA di assorbimento del 
mercato Interno e In Un contempo
raneo svlluppbs^roduttlvo — In un 
generale e HIBÌSÌÌX^—^abbaiamento 
delle retribuzioni • di tuttì~T~r„" 
tori occupati. 

Proprio mentre 11 Presidente del
la Confindustria finiva di scrivere 
il suo articolo, fatti estremamente 
gravi per l'avvenire dell'economia 
nazionali: andavano maturando. La 
Direzione dell'lLVA di Bolzaneto ha 
comunicato improvvisamente la 
chiusura dello stabilimento e il con
scguente licenziamento di 492 ope
rai. 4S equiparati e 81 impiegaU. 

Contemporaneamente si è appre
so che 11 governo ha deciso di non 
effettuare ulteriori stanziamenti per 
il Fondo Industrie Meccaniche 
(F.I.M.). DI conseguenza le aziende 
finora sovvenzionate — e sovvenzio
nate in modo talmente assurdo che 
nessuna di esse, eccettuata la FIAT 
era riuscita a restituire le somme 
ricevute e a rimettersi In sesto — 
verranno abbandonate al loro de
stino. Si trat ta di un gruppo Im
ponente di aziende («Breda», «Reg
giane». «Ducat i» , A.V.I.S., ecc.). 
Risulta che la Flnmeccanlca ha ri

fiutato l ' inquadramento di ta lune 
di quest.> industrie in seno all ' iRi. 
La situazione, specie, per quel che 
riguarda le maestranze delle fab
briche minacciate, è estremamente 
allarmante 

L'unici, forza che si oppone a 
-Questo andazzo disastroso è la for

za delie 'òTùooi 2^""srr*".'?.' i»r»»»o'--
tantl successi sono stati o t tenut i 
anche ieri nella lotta per la salvez
za delle industrie. AI Ministero del 
Lavoro è stato raggiunto un accor
do per la « Lancia »: 11 giorno 0 ls 
parti s 'Incontreranno per discutere 
le richieste economiche del lavora
tori, e contemporaneamente in sede 
ministeriale si discuterà sul sei li
cenziamenti. Oggi intanto riprende
rà il normale lavoro negli stabili
menti di Torino e Bolzano. La lot
ta di 80 giorni condotta atta « Lan
cia », ha costretto cosi la Direzione 
non solo a trattare sulte rivendi
cazioni salariali, ma anche sui li
cenziamenti, cosa che si era sem-
p-e rifiutata di fare dichiarando di 
essere insindacabile in materia. 

Analogo successo è stato raggiun
to alla «Cogne» di Imola (800 ope
rai) dove la Direzione è stata co
stretta a rientrare in fabbrica pa
gando sia gli arretrati che la riva
lutazione. 

IN UN'ATMOSFERA DI CALOROSO ENTUSIASMO 

Grande successo in URSS 
del prestito per la ricostruzione 
In molti slahilimnnli di Mosca la sottoscrizione è slata 
cnmnliilata - Tutti i prigionieri tedeschi rimpatriati 

MOSCA, 4. — L a sottoscrizione accumulazione. Zverev r i leva p u r e 
del nuovo presti to pe r la ricostru
zione e lo sviluppo dell 'economia 
nazionale del l 'URSS — informa la 
TASS — procede in un'atmosfera 
di enorme entusiasmo patriottico. 
Nbt i ' i e provenient i da tu t te le par t i 
della te r ra dei Soviet riferiscono 
del l 'unanime adesione dei lavora
tori alla decisione del Governo di 
lanciare il nuovo prest i to. 

Comizi ed assemblee di operai, 
colcosiani, impiegati ed intellettua
li si s tanno tenendo in ogni par te 
del paese. 

I lavorator i di Mosca hanno ac
colto il nuovo prest i to con grande 
entusiasmo. La sottoscrizione 'el 
presti to è stata completata in molte 
imprese ed istituti della capitale 
ent ro poche ore dal l ' annuncio della 
decisione del Consiglio dei Ministri 
del l 'URSS. 

In un articolo pubblicato oggi 
il Ministro delle finanze Zverev r i 
leva che, men t re negli Stati bor
ghesi i prestiti vengono emessi per 
coprire il deficit de l bilancio, di
venuto cronico nel periodo della 
crisi generale del capitalismo, nel 
l 'URSS i prestit i servono a scopi 
costrutt ivi . I presti t i sovietici sono 
destinati a svi luppare ed affrettare 
:1 r i torno dell 'edificazione econo
mica e cul turale , a moltiplicare la 
ricchezza del popolo ed a salva-
gua .da re il lavoro pacifico del po
polo sovietico. 

Nella ter ra de ! soviet, tra le 
fonti d i accumulazione il ruolo 
principale e decisivo è svolto dalle 
accumulazioni in terne del le impre
se socialiste, men t re i r i sparmi del 
popolo sovietico, accresciuti dai 
prestiti statali, costituiscono una 
cospicua fonte supplementare di 

Tatt i I compagni senatori 
sono tenuti ad e s se re pre
senti al la sedata di og/rl. 

che nel l 'URSS la somma totale de i 
prestit i di Stato aumenta e la p o r 
tata del la loro distr ibuzione t ra l e 
masse si estende cont inuamente . 

n Pres-dium del Consiglio cen
t ra le dei Sindacati sovietici h a 
adottato una decisione sulla p a r t e 
cipazione del le organizzazioni s in
dacali alla campagna pe r la «otto-
scrizione. 

Un comunicato dell 'Agenzia Tate 
annuncia intanto stasera che i l 
r impat r io dei prigionieri di gue r r a 
tedeschi dal l 'Unione Sovietica è 
stato completato. L 'ul t imo gruppo 
di 17.538 prigionieri — precisa la 
Tass — è stato r impatr ia to . 

Dal tempo del la capitolazione 
della Germania l 'Unione Sovietica 
ha cosi r impat r ia to 1.939.063 pr ig io
nieri tedeschi, ivi compresi 58.103 
tedeschi che du ran t e gli anni d a l 
1947 al 1949 furono r intracciat i f ra 
i prigionieri di g u e n a d i a l t re n a 
zionalità internat i nel l 'Unione S o 
vietica. 

Il comunicato de l la Tass aggiun
ge che sono tu t tora nel l 'Unione 
Sovietica, 9.717 mil i tar i condannat i 
per gravi cr imini di guerra e 3.815 
i cui processi p e r crimini sono a n 
cora allo studio. Quattordici sono 
t ra t tenut i a causa di malatt ia e 
ve r ranno r impat r ia t i non appena 
saranno te rminate le cure cui sono 
sottoposti. 

Giunta a Leningrado 
l a d e l e g a z i o n e d e l l a C I I L 

L E m N G R A D O , 4 (Tass). La d e 
legazione della Confederazione G e 
nerale Italiana del Lavoro è giunta 
oggi a Leningrado. Essa è stata a c 
colta da rappresentant i del Consi
glio sindacale regionale di Len in 
grado, della Società sovietica del le 
relazioni cultural i con l 'estero e 
del Comitato sovietico per la pace. 


